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Il commissario contesta il documento che accetta gli sforzi di Bonn su Maastricht, non quelli di Roma

Uem, Monti dà battaglia a Bruxelles
«L’Italia discriminata sull’Euro»
Grande scontro diplomatico sul testo che indicherà quali paesi sono già in ordine per entrare nell’Unione monetaria
e che verrà presentato domani. Bonino: «Non ho simpatie per il governo, ma le fughe di notizie non mi sono piaciute».

I compagni del Pds del Centro Storico si uni-
scono al dolore della famiglia per la perdita
delcaro

GIULIANO MAGNANI
e ne ricordano la figura esemplare di uomo
politico lungimirante e umano, sempre pre-
sente inogni avvenimento sianelpartitoche
nelquartierediSantaCroce.

Firenze,22aprile1997

La casa del popolo Buonarroti nel ricordare
constimaegratitudine

GIULIANO MAGNANI
chenefupresidenteneglianni ‘60,conferma
l’impegno a lui caro, di fare della Buonarroti
un fulcro vitale di aggregazione e impegno
pertuttoil rionediSantaCroceenonsolo-ed
esprimealla famiglia lecondoglianzepiùca-
re.

Firenze,22aprile1997

L’unione metropolitana del Pds partecipa
commossa al dolore della famiglia per la
scomparsadi

GIULIANO MAGNANI
partigianoecompagnoindimenticabile.

Firenze,22aprile1997

La sottosegretaria alla Sanità sen. Monica
Bettonietuttelesuecollaboratriciei suoicol-
laboratorisonoviciniaPaolaperlascompar-
sadelsuocaropadre

PIETRO DOTTARELLI
Roma,22aprile1997

Nel 170 anniversario della scomparsa della
compagna

CATERINA ALOI (Rina)
ved. Rivano

I familiarilaricordano

Genova,22aprile1997

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. Una versione, poi una
seconda e, ancora, una terza. Dello
scottante documento che inchioda
l’Italia con un giudizio di grande in-
certezza sulla possibilità di adesione
all’euro, ci sono state, negli ultimi
giorni, già tre stesure in seno alla
CommissionediBruxelles.Maicam-
biamential testo,predispostodaiser-
vizi tecnici della DG II, la direzione
generale che si occupa di finanze e di
monete e che risponde al commissa-
rioYvesThibaultdeSilguy, sonostati
sinora quasi irrilevanti rispetto al do-
cumento originario chehascatenato
le proteste italiane e quelle dei due
commissari, Mario Monti ed Emma
Bonino. Ieri, al palazzo Breydel, c’è
stataunalungaedanimatadiscussio-
ne a livello dei capi di gabinetto dei
commissari in vista della riunione
formale del collegio prevista per do-
mani mattina e, al terminedellaqua-
le, de Silguy informerà dapprima il
parlamento europeo e, successiva-
mente, i giornalisti accreditati, sui ri-
sultati, in particolare sull’accerta-
mento dei deficit eccessivi per alcuni
Stati e le proposte di raccomandazio-
neda inviareaigoverni interessatida
parte del Consiglio dei ministri delle
finanzeUe.

La «battaglia di Bruxelles» sarà
combattuta sino all’ultimo momen-

to e su vari fronti. Intanto, sul testo
politico degli orientamenti delle po-
litiche economiche che vedono,
stando al testobase, l’Italia confinata
al penultimo posto, prima della Gre-
cia, mentre tutti gli altri Stati dell’U-
nione si trovano in una buona, se
non ottima, condizione per un in-
gresso facile nella moneta unica; e
poi sul valore di riferimento più im-
portante dei criteri di convergenza,
vale a dire sul rapporto tra deficit e
prodotto interno lordo. Lo schema
del 5-8-1-1 è rimasto sostanzialmen-
teinvariato,edèilpassaggiosulquale
si fonda il braccio di ferro. Ci sono
cinque Stati già al riparo del 3% (Lus-
semburgo, Danimarca, Irlanda, Fin-
landia e Olanda), altri otto in dirittu-
ra d’arrivo (Germania, Francia, Spa-
gna, Belgio, Portogallo, Austria, Sve-
zia e Regno Unito), seguiti dall’Italia
data al 3,2% e con la sottolineatura
degli sforzi ancora da compiere nel-
l’anno in corso e nel 1998 con l’ado-
zionedimisurestrutturali, edal fana-
linodicodaGreciadeltuttofuoricor-
sa.

«Possono anche concederci un de-
cimale ma questo sarebbe un regalo
avvelenato. Allora, meglio tenerci
questo benedetto 0,2 in più, peraltro
facilmente colmabile...». I nervi tesi
masaldi,unaltofunzionarioitaliano
della Commissione ha riassunto, in
termini inequivocabili, il senso della

battagliaallavigiliadelladecisionefi-
nale. Il commissario Monti si dice
che sia rimasto infastidito non tanto
dal problema di un punto decimale
in più o in meno, piuttosto dalla filo-
sofia che sta dietro il documento e
che accetta come buoni i «fermi im-
pegni»assuntidalgovernodiBonno
da quelli diParigi e Madrid, enon va-
lorizzi l’enorme ed indiscutibile bal-
zo in avanti dell’Italia che ha portato
il deficit dal 6,7% del 1996 al tanto
contestato 3,2%. Detto da Monti che
non è mai stato tenero nei riguardi
dell’Italia, il fattoha assunto una cer-
ta rilevanza. Non c’è Paese europeo
che abbia compiuto, del resto, eguali
sforzi in un tempo così breve sulla
strada versoMaastricht.EmmaBoni-
no ieri ha rincarato la dose rendendo
pubblica la polemica con il suocolle-
ga de Silguy: «Vedremo le cifre che ci
consegnerà - ha detto - voglio cono-
scere le motivazioni dei servizi tecni-
ci. Non ho simpatia per l’attuale go-
vernomale fughedinotiziecheciso-
nostatenonmisonopiaciute».Boni-
no ha fatto notare che il Fondo mo-
netario calcola al 3,3% la Francia, la
Germania e l’Italia. «Non sono così
cieca da non vedere che la Francia ha
delle elezioni anticipate su Maa-
strichtedanoncomprendereilsenso
dellaricandidaturadiKohl».

Sergio Sergi

Il documento
della discordia

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (Provincia di Bologna) AVVISO DI ASTA PUBBLICA

Il Comune di San Lazzaro di Savena indice asta pubblica, con offerte al massimo ribasso percentuale sulla
base d’asta e contratto a forfait, per i lavori di “Ampliameto, e recupero parziale della scuola elementare
Pezzani”. Importo a base d’asta: L. 2.754.617.100. Scadenza: 21.5.97. ore. 12.00. Gara: 22.5.97, ore 9.00 pres-
so la sede Municipale. Il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il
15.4.97, n. 87 e all’Albo Pretorio. Informazioni potranno essere chieste al Servizio Amministrativo del Settore
Gestione Territorio (via Kennedy n. 55 - San Lazzaro di Savena (BO) - Tel. 051/6228182-229 - Fax
051/6228182). Il bando di gara potrà essere inviato previo versamento delle spese di riproduzione e trasmissio-
ne sul c/c postale n. 17745407, intestato a Comune di San Lazzaro - Servizio Tesoreria, indicando la seguente
casuale: “spese invio bando Pezzani - 3° Settore”.         IL DIRIGENTE DEL 3° SETTORE: ing. Athos Stanzani

Città di Vittoria (Provincia di Ragusa)

Si rende noto che in data 01/04/97 è stato aggiudicato l’appalto per il
servizio di pulizia locali e uffici comunali.
Per pubblicazione art. 20 L. 55/90 si rinvia G.U.R.S. n. 17 del 26/4/97

IL SINDACO
On.le Francesco Aiello

«Il governo italiano è chiamato a realizzare pienamente sia la
Finanziaria ‘97 sia la manovra del marzo scorso, con l’obiettivo
di ridurre il deficit di bilancio rispetto al 1996. Un’ulteriore
riduzione dovrebbe essere approntata per il bilancio 1998, per
assicurare la continuità del risanamento e posizionare le
finanze pubbliche su un solido percorso a medio termine. Le
misure prese nel 1997, che hanno natura temporanea,
dovrebbero essere rimpiazzate da misure strutturali con un
impatto permanente sul bilancio».

AVVISO DI G A R A
Il Comune di Novi Ligure (tel. 0143/772363/317/301 fax 0143/772367) intende esperire per il
giorno 20.5.1997 un’asta pubblica per i servizi triennali di Valorizzazione, Conservazione e
Fruibilità del Verde urbano. Importo a base d’asta: L. 632.000.000, Cat. ANC 11, 01, 06,10a per
L.150.000.000. Durata dell’appalto: fino a tutto il 31.12.1999. Modalità di aggiudicazione ai
sensi del D.L. n. 157/95, art. 23, comma, 1 lettera b) l’aggiudicazione dell’appalto sarà effettua-
ta a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ai seguenti elemen-
ti e relativi coefficenti espressi in centesimi: 1. offerta economica punti 50/100 - 2. merito tecni-
co punti 30/100 - 3. monte ore mensili punti 20/100. Sulla base di tale confronto le offerte che
apparissero incongrue verranno considerate non attendibili. Per il costo orario del personale
impiegato nell’appalto è obbligatoria l’applicazione del C.C.N.L. di riferimento. Le offerte
dovranno pervenire presso l’ufficio protocollo del Comune di Novi Ligure, Via P. Giacometti 22,
entro e non oltre le ore 12.00 del 19.5.1997. La documentazione richiesta è quella atta a com-
provare l’iscrizione al registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. e l’assenza di fallimenti o pro-
cedure equivalenti, l’iscrzione all’A.N.C. per importo e categorie indicate. È altresi richiesta
fidejussione bancaria di L. 100.000.000 contro i rischi d’impresa della durata minima di giorni
90 dalla data di apertura delle buste e certificato del Casellario Giudiziale relativo ai soggetti
per i quali è previsto per la Legge e una dichiarazione per il cui contenuto si rimanda al bando
integrale il quale riferisce, altresi, la forma e le modalità di presentazione della documentazione
sopra citata oltre a quelle richieste a termini di Legge per le cooperative e i raggruppameti tem-
poranei d’impresa. Il bando integrale è stato pubblicato all’Albo Pretorio dal 10.4.1997.

Novi Ligure, 7.4.1997 Il Dirigente II Settore: Ing. Paolo Ravera

Anche Francia e Germania nei guai, tuttavia non è credibile un rinvio dell’Uem per scostamenti minimi

Ma il Fondo monetario crede all’impegno di Roma
La vera partita si giocherà sulla crescita delle economie
L’Europa è ormai anche una guerra di documenti. Per gli economisti di Washington va elogiata «la determinazione con cui il governo
italiano sta lottando», ma dovremo ottenere un aumento del Pil almeno dell’1,5%. Duro Waigel verso le previsioni sul deficit tedesco.

COMUNE DI POZZUOLI
Si dà avviso che questo Ente deve procedere per il servizio di
manutenzione ordinaria e straordinaria nonchè di gestione delle
infrastruttutre primarie di Monterusciello, mediante pubblico incan-
to ai sensi dell’art. 73 lett. C e 76 R.D. 827/24, per l’importo a
base di appalto di L. 1.547.755.022- Oltre I.V.A. Le offerte dovran-
no pervenire in plico sdigillato e raccomandato entro le ore 14.00
del ventunesimo giorno dalla pubblicazione del bando sul G.U.R.I.
n. 91 del 19.4.97. L’apertura e l’aggiudicazione avverrà il giorno
successivo alla suddetta scadenza con inizio alle ore 10.30. Il
bando integrale potrà essere richiesto all’Ufficio Contratti del
Comune di Pozzuoli. Fax 081/804.60.04.

IL DIRETTORE DI SERVIZIO                                IL SINDACO
Sig. RAZZINO ROBERTO Prof. ALDO MOBILIO

ROMA. Il negoziato sulla moneta
unica acquista quasi le tinte della spy
story e gli echi arrivano fino a Wa-
shington, dove ha sede il Fondo
Monetario Internazionale. Doma-
ni sarà presentato il rapporto eco-
nomico di primavera nel quale si
tracciano previsioni non ottimisti-
che sul 1997. Francia, Germania e
Italia non centreranno, secondo il
Fmi, il fatidico 3%. Dovrebbero at-
testarsi su un livello di deficit pub-
blico in rapporto al prodotto lordo
di poco superiore, attorno al 3,2-
3,3%. A Roma, il ministro Ciampi
si proclama tranquillissimo. La de-
lusione per lo scarto tra il 3% pre-
visto dal governo italiano e il 3,2-
3,3% previsto dagli economisti di
Washington, è mitigata - se non
annullata - dal fatto che le valuta-
zioni sui due paesi chiave dell’Eu-
ropa sono molto vicine, quasi
identiche. Tanto più che i vertici
del Fondo monetario hanno rie-
quilibrato le critiche alla manovra-
bis elogiando la «determinazione
con cui il governo italiano sta lot-
tando» per partecipare alla moneta
unica europea. «Si può giudicare

in un modo o in un altro l’ultimo
pacchetto correttivo del bilancio -
ha dichiarato un alto dirigente del
Fmi - , ma occorre ricordare che l’I-
talia aveva a fine 1996 un deficit
pari al 7 % del prodotto lordo. Far-
lo scendere vicino al 3 % è già un
risultato di grande portata. Chiaro
che in Italia come in Germania, in
Francia e in altri paesi ci sono an-
cora delle cose da fare. In Italia bi-
sogna mettere mano allo stato so-
ciale e alle pensioni. Ma siamo col-
piti assai favorevolmente dall’im-
pegno delle autorità italiane e con-
vinti che sono serie quando parla-
no di ulteriori misure strutturali».

L’Italia è sistemata. Meno siste-
mata è invece la Germania. Il mi-
nistero delle Finanze diretto da
Theo Waigel, l’uomo che ha in-
ventato il «patto di stabilità» euro-
peo in base al quale i paesi Euro
potranno permettersi in tempi
normali, un deficit pubblico
dell’1%, ha reagito con asprezza al-
la previsione del Fmi sul deficit te-
desco al 3,3%: la Germania «farà di
tutto per rispettare il criterio».

Tutti hanno i nervi a fior di pel-

le. Le previsioni economiche di-
ventano l’arma con la quale si per-
seguono obiettivi politici strategici
di inclusione e di esclusione dalla
moneta unica. È evidente che il
3% è l’obiettivo di Maastricht e va
perseguito. Ma è serio pensare che
per due o tre decimi di punto per-
centuale possa saltare l’intero im-
pianto della moneta unica? Se è
troppo presto per rispondere a
questo interrogativo, si può prova-
re con un altro: davvero Francia,
Germania o Italia possono far sal-
tare tutto o addirittura essere
esclusi (l’Italia) dall’Euro per scarti
così limitati? Proviamo a fare i
conti: 0,2% di deficit in più rispet-
to al prodotto lordo per l’Italia so-
no circa 3800 miliardi di lire. Equi-
valgono a un mese di gettito di im-
posta di fabbricazione sulla benzi-
na. Oppure tre mesi di «Gratta e
Vinci». In Francia equivale a 5600
miliardi di lire. In Germania a
8200 miliardi di lire. Gli americani
direbbero peanuts, noccioline. La
fibrillazione sulle previsioni è solo
una parte del dilemma di questo
faticoso e incerto 1997. Il vero pro-

blema è il tasso di crescita delle
economie dal quale dipendono le
entrate fiscali e le spese per assiste-
re i disoccupati. Se Francia e Ger-
mania staranno nel ‘97 sopra il 2%
centreranno Maastricht se staran-
no sotto no. Se l’Italia starà attor-
no all’1,5% ce la farà, se starà sotto
l’1% non ce la farà (il governo pre-
vede 1,2-1,3%, il Fmi l’1%).

In Francia le aspettative di fami-
glie e imprese migliorano, la do-
manda interna ristagna. Chirac ha
deciso di anticipare le elezioni
«per smuovere l’economia con
uno shock esterno», sostiene
un’autorevole fonte del Fmi. L’e-
conomia tedesca è in ripresa, trai-
nata soprattutto dalle esportazio-
ni. Non basta. Oggi i sei maggiori
istituti di ricerca economica tede-
schi rendono noto un rapporto nel
quale si prevede nel ‘97 una cresci-
ta del 2,25%. Ciò implica un rap-
porto deficit/prodotto lordo del
3,2%. Adesso anche la Germania è
sotto il tiro delle manovre bis. Co-
me l’Italia.

Antonio Pollio Salimbeni

Fibre ottiche
Stet approda
in Spagna

La Stet ruggisce in Spagna.
Con una mossa a sorpresa
ha annunciato una
importante intesa con due
aziende elettriche spagnole,
Endesa e Union Fenosa.
Verrà costituito un
consorzio di imprese (cui
potrebbe aderire anche la
basca Euskatel) per gestire
circa 10.000 chilometri di
rete in fibra ottica, la
maggiore infrastruttura
alternativa di tlc del paese.
Stet si candida così a
divenire il principale
concorrente di Telefonica. I
nuovi alleati parteciperanno
alla gara per la
privatizzazione di
Retevision, il secondo
concessionario di
telecomunicazioni a
copertura nazionale.
«L’accordo - commenta
l’amministratore delegato
di Stet, Tomaso Tommasi di
Vignano - costituisce una
tappa importante nel
processo di
internazionalizzazione del
gruppo».L’intesa non si
limita al solo mercato
interno spagnolo, quinto
per importanza in Europa
con un valore di circa 17.000
miliardi di lire. Endesa e
Union Fenosa hanno infatti
molte attività ed interessi in
America Latina ed in altri
paesi del Mediterraneo. «Si
crea un punto di raccordo
tra Europa e America Latina
che sono le due aree di
riferimento in cui Stet sta
concentrando il proprio
intervento», osserva ancora
Tommasi.Dopo l’intesa tra
Telefonica e British Telecom
l’accordo annunciato ieri
sembra anticipare il grande
balzo internazionale che
Stet si appresta a compiere:
l’ingresso in Unisource e
una alleanza strategica (ed
anche stavolta conterà
molto l’America Latina) col
colosso americano At&t.

Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro
Gruppo di Lavoro 

sulla misurazione dell’azione amministrativa

IV Ciclo di approfondimento sui temi
della misurazione di costi e rendimenti

nella Pubblica Amministrazione
Misurazione del risultato e comunicazione al cittadino:

lo stato di avanzamento negli Enti Locali
Roma, 23 aprile 1997 - Ore 15.00

Cnel - Sala Gialla

Interventi programmati:
Introduce

• Giuseppe De Rita
Coordina

• Armando Sarti
Relazioni di base

• La comunicazione al Cittadino: raccordo istituzionale fra
Stato ed Enti Locali
Mauro Masi, Dipartimento per l’informazione e l’editoria -
Presidenza del Consiglio

• La comunicazione negli Enti Locali: il punto di vista dei cit-
tadini
Marina Migliorato, Movimento di Difesa del Cittadino

Esperienze
• «La comunicazione al cittadino nel Giubileo»

Alessandro Sattanino, Agenzia Romana per la preparazione del
Giubileo

• Le esperienze dei Comuni
Leda Guidi, Servizi di Comunicazione Comune di Bologna
Guglielmo Mastroianni, URP Comune di Catania
Monica Giampaoli, Redazione centrale e coordinamento URP
Comune di Roma

• «Il raccordo territoriale delle informazioni»
Carmela Pagano, Prefettura di Roma
Elvezio Galante, Protezione civile

• «La Banca Dati del Lavoro»: uno strumento di comunica-
zione
Sergio Rosato, Sistema Informativo Ministero del Lavoro

Conclude
• Armando Sarti

Gamberale: «Il mercato cambia, la collaborazione ci serve»

Sulle relazioni sindacali svolta alla Tim
Lavoratori consultati sulle scelte aziendali

Fonchim
rispetterà
il suo iter

ROMA. L’hanno battezzato Oip e
sembra quasi il nomediunabibita
gassata.

In realtà, è l’acronimo di «Orga-
nizzazione dell’informazione e
dellapartecipazione»ecioè ilnuo-
vo modello di relazioni industriali
vigenteinTim.Basato,èstatospie-
gato ieri mattina nel corso di una
conferenza stampa, «sulla parteci-
pazione e consultazione preventi-
vadeilavoratori».

Per dare il segno del clima che si
è instauratoinTim,lapresentazio-
ne del protocollo è stata tenuta
congiuntamente al Cnel dall’am-
ministratore delegato, Vito Gam-
berale, e dai rappresentanti delle
tre organizzazioni sindacali di ca-
tegoria, Pino Pagliarani della Slc
Cgil, Franco Domeneghini della
SiltCisl,LuigiFerrandodellaUilte.

Verranno istituiti due organi-
smi a partecipazione congiunta
azienda-sindacati: il Consiglio di
direzione generale (Cdg) e 8 Con-
sigli territoriali (Ct) in altrettante
sediperiferiche.Ilprimoavràcom-

petenza soprattutto sulle questio-
ni che interessano l’intero corpo
aziendale, gli altri sui problemi lo-
cali. IlCdgècompostoda15mem-
bri: 6 eletti dalle rappresentanze
sindacali unitarie aziendali tenen-
do conto delle diverse aree profes-
sionali, tre nominati dai sindacati
nazionali di categoria, sei scelti
dall’azienda. A livello locale i con-
sigli si comporranno di 9 membri,
dicuitreindicatidall’impresa.

Le materie oggetto di informati-
va, informazione preventiva e
confronto in sede di Oip sono nu-
merose: dalle linee di politica in-
dustrialeecommercialeallestrate-
gie di internazionalizzazione del-
l’azienda, dagli investimenti al-
l’organizzazione del lavoro, dalle
politiche di formazione professio-
nale alla cultura della soddisfazio-
ne del cliente. In alcune «aree spe-
rimentali» come solidarietà e tem-
po libero si proveranno forme di
«partecipazionecongiunta».

Eventuali divergenze verranno
risolte da un’«autorità di garan-

zia», mentre viene altresì prevista
lafiguradiun«arbitro»esternoper
le controversie sull’inquadramen-
to professionale e i provvedimenti
disciplinari. Viene poi indicato un
metododi«raffreddamento»delle
vertenzecontrattuali aziendali, al-
menonellalorofaseiniziale.

«Lavelocitàdi sviluppodelmer-
cato rende necessari continui ade-
guamenti organizzativi - osserva
Gamberale - Essi richiedono il
coinvolgimento costante dei col-
laboratori ed il loro contributo.
Vogliamo dunqueaprireunanuo-
va fase nei rapporti sindacali per
favorire un miglioramento del cli-
ma aziendale, delle condizioni di
lavoro,dellaprofessionalità».

Pagliarani osserva come i lavo-
ratori, attraverso la nomina dei
rappresentanti nelle Rappresen-
tanze sindacali, siano gli attori più
diretti della nuova forma di parte-
cipazione alla vita dell’impresa
chesivuolattuareinTim.

Gildo Campesato

L’iter di Fonchim, il primo
fondo pensione italiano
inserito in un contratto di
lavoro, quello dei chimici,
deve rispettare le tappe
previste per l’entrata in
funzione, compresa
l’elezione di consiglieri cui
sono chiamati, tra ieri e
oggi, i 51 mila dipendenti di
820 aziende. Lo ha detto il
presidente di Federchimica,
Benito Benedini. Sabato era
stato lo stesso titolare del
dicastero, Tiziano Treu, a
ribattere alla magistratura
contabile: «Chiederò la
registrazione del decreto,
sia pure con riserva».
Benedini è stato altrettanto
deciso nel respingere
presunte incompatibilità
per la presenza nel consiglio
di amministrazione del
fondo di rappresentanti dei
lavoratori e delle aziende.


